Elenco di alcune preghiere di don Arturo

Abbà (Padre)
Signore, voglio aderire con tutte le mie forze all’attimo presente, in modo che non mi resti forza né tempo per intristirmi per il passato e per preoccuparmi per l’avvenire.

Se domani sarà un altro giorno che Tu mi regali, io so che la Tua provvidenza sorgerà per me prima del sole!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Croce

Preghiamo anche noi così come ha pregato Gesù di fronte alla sua croce:

“Padre, glorifica il tuo nome”. Il Padre rispose: “L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!”. Gesù ci dice: “Questa voce del Padre è venuta per voi”.

La liturgia ci invita a pregare così:

“Padre, fa’ che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla passione del tuo Figlio, per avere la fecondità del seme che muore ed essere accolti come tua messe nel regno dei cieli”.

……………………………………………………………………………………………………………………….
Dono

Allora preghiamo così:

Signore Gesù,

io sono qui che Ti attendo, perché Tu venga di nuovo a chiamarmi e mi porti dentro alla Tua vigna, al Tuo regno, perché io possa di nuovo possedere la Tua vita, e possa di nuovo vedere i Tuoi miracoli!

Bene figliolo,-ci risponderà il Signore - se veramente ti presenti a me con questi sentimenti, se ti presenti a Me come “l’ultimo”, io ti dico in verità:

Tu ora entrerai per “primo” nella felicità del mio regno!

E così sia, oggi e sempre, per tutti noi!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Fede

Signore Gesù, quando a causa della nostra poca fede saremo presi dalla paura e penseremo, come i discepoli, che Tu sia solo un fantasma, fa’ che, come Pietro, ti gridiamo: “Se sei tu, fammi sentire ancora la tua voce!”.

Sulla tua Parola riprenderemo coraggio e l’acqua ritornerà ad essere solida sotto i nostri piedi.

Fa’, o Gesù, che la tua voce sia sempre in noi più forte dell’urlo di ogni tempesta!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Forza

La preghiera è veramente la forza che solleva il mondo!

Sulle braccia del vecchio Mosé alzate in preghiera sul monte, c’era tutta la forza dei giovani che combattevano e vincevano al piano (cf. Es 17, 8-13).

La pace di Dio sia sempre con tutti noi!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Gioia

Allora oggi io prego così:

Lo so, Signore, che la gioia più grande, più vera, più miracolosa è quella che scaturirà da ogni mio dolore: la gioia che fiorirà ai piedi della tua e della mia croce, irrorata dal tuo Sangue versato per me.

Lo so che questa gioia nel dolore è il miracolo più grande che Tu sei venuto ad operare per tutti noi in questo mondo.

Ma ora permettimi, Signore, che io ti chieda: Allontana da me questa croce! Anche Tu, come Uomo, hai fatto questa preghiera nel Getsemani: “Padre, allontana da me questa croce... “

Se c’è tempesta oggi nella mia vita, oggi Ti prego:

Calma, Signore Gesù, con la Tua mano onnipotente questa tempesta, come tante volte facesti per i Tuoi discepoli sul lago di Tiberiade.

Essi, vedendo le acque calmarsi improvvisamente e il cielo rasserenarsi, sotto la Tua mano onnipotente, esclamavano: “Tu sei veramente il Signore!”.

Certo, Signore, Tu non sei venuto solo per calmare le tempeste, per toglierci il dolore, ma per fare qualcosa di immensamente più grande e meraviglioso: farci camminare sopra le tempeste, renderci felici anche nel dolore.

Allora alla mia preghiera: “Signore, allontana da me questa croce” fa’ che io abbia il coraggio di aggiungere ciò che Tu aggiungesti alla tua preghiera nel Getsemani: “Non la mia ma la tua volontà si compia, Padre!”.

Così potrò attraversare la notte della mia croce con la stessa forza, la stessa consolazione con cui Tu l’hai attraversata, e giungere con Te alla gioia della risurrezione.

……………………………………………………………………………………………………………………….
Luce

Sì, Lo vedremo in misura che la nostra preghiera ora si fa profonda, costante e pervasa di attesa e di ardente desiderio di Lui.

Allora conosceremo cos’è questo grande Mistero dell’Epifania: la Manifestazione e il Dono della salvezza che il Signore Gesù è venuto a portare a ciascuno di noi.

La salvezza non è un’idea, ma un fatto.

La salvezza è una guarigione dai mali che ci opprimono.

Poco prima di mangiare questo Pane, miracolosamente trasformato fra le nostre mani, pregheremo così:

“Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo”.

Allora anche noi, come i Magi, ritorneremo a casa diversi, illuminati

da una fede che s’è fatta per noi Manifestazione!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Notizia

Signore,

qualcuno mi aveva insegnato a mercanteggiare con Te! Ti dicevo: Io ti do e Tu mi dai!

Ora ho capito la verità:

anche quando ho fatto tutto ciò che devo fare, sono un “servo inutile” e non devo vantare davanti a Te nessun diritto, per essere esaudito, all’infuori della mia povertà.

“Se aveste fede!...” Tu dici, o Signore.

Io verrei, Signore. Ma Tu vieni in soccorso alla mia incredulità!

Tu mi hai detto che “il Padre non può mai negare lo Spirito Santo ai figli che glielo chiedono” (Lc 11, 13). E la fede è un dono dello Spirito!

Ti ringrazio per tutte le volte che mi hai dato la forza di credere e ho visto l’impossibile realizzarsi nella mia vita!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Nuova nascita

Signore, ho bisogno di un “cuore nuovo”, perché il mio è malato: malato di egoismo, di ribellioni, di paure... che mi separano da Te, dagli altri e da me stesso.

Ma io so che Tu sei pronto a donarmelo in ogni momento, se mi lascio “operare” da Te:

“Io vi purificherò da tutte le vostre sozzure - Tu ci dici - toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore nuovo di carne. Porrò il mio Spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi” (Ez 36, 25-27).

E così sia, sempre!
……………………………………………………………………………………………………………………….
Preghiera

Quando saremo in grado di comprendere e accogliere questa verità, di cui poco più tardi Gesù parlerà in modo chiaro alla donna samaritana (cf. Gv 4), allora saremo in grado di “adorare Dio in spirito e verità”.

“Il Padre - ci dice Gesù - vuole tali adoratori”.

*** *** ***

Signore Gesù,

insegnaci, attraverso il Tuo Spirito,

la vera preghiera.

Fa’ che questa liturgia che stiamo celebrando

non sia un rito vuoto, puramente esterno,

che lascia le cose così come sono,

ma un atto di amore autentico verso di Te:

un incontro vivo con Te: nostro salvatore!

E così sia, oggi e sempre, per tutti noi!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Provvidenza

“Cercate prima di tutto il regno di Dio: e tutto il resto l’avrete in aggiunta!” ci dice Gesù.

Ora, in questo momento di preghiera, dopo che abbiamo affidato a Dio la nostra vita con tutte le sue pene, cerchiamo di distogliere la nostra mente da noi stessi e di puntare con tutte le nostre forze verso Dio, “in cerca di Lui”.

Lo troveremo, fratelli, - non dubitiamo - perché è Lui stesso che cerca noi!

Lui è la nostra Pace!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Quiete

“Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato” - dice la Scrittura (Rm 10,13).

Sì, nei momenti più difficili, la preghiera più grande, più potente ed efficace è ripetere con insistenza:

“Gesù! Gesù! Gesù!”

“Gesù” - lo sappiamo - significa “Salvatore”!

Egli non tarderà a levarsi per calmare con mano potente le tempeste che infuriano attorno a noi o per calmare il nostro cuore di fronte alle tempeste (il che è un miracolo ancora più grande).

E per questo, è bene che il Signore sgridi anche noi, come sgridò i suoi discepoli: “Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?”.

*** *** ***

Signore,

donaci la sapienza

di camminare sempre alla tua presenza,

sotto qualunque cielo:

sereno o tempestoso.

Fa’ che sul nostro coraggio sappiamo misurare continuamente la nostra fede in Te.

Fa’, soprattutto, che ogni mattino, prima di ogni altra cosa, ci mettiamo in ascolto di una tua Parola, per fare il pieno della tua forza, del tuo coraggio, della tua pace, per la nostra “traversata”.

……………………………………………………………………………………………………………………….
Regno di Dio

Questo regno è il regno di Dio e si identifica con me; perché Io sono il Figlio di Dio; “Io sono la Via, la Verità, la Vita” (Gv 14, 6), “Se uno vuol vedere il mio regno od entrare in esso deve farsi piccolo, come un bambino; anzi, deve addirittura rinascere” (Gv 3, 3).

A Pilato fu concessa la sorte di contemplare in viso il regno di Dio e la sua Verità, ma in quel giorno non l’ha saputa vedere!

Signore, venga il Tuo regno, come in cielo così in terra.

E questa terra diventerà Cielo.

……………………………………………………………………………………………………………………….
Riposo

Amici, preghiamo col Salmista: “Il Signore è il mio pastore… su pascoli erbosi, mi fa riposare” (Sal 23, 1)

Affidiamo dunque ora, in preghiera, al Signore la nostra stanchezza; deponiamo nelle sue mani i nostri problemi abbandoniamoci in Lui, come un piccolo bimbo fra le braccia della mamma e sperimenteremo quel vero riposo che Lui ci ha promesso!

*** *** ***

Signore,

quante volte del passato e dell’avvenire ascolto soltanto le voci più nemiche al mio presente!

D’ora in poi

- Voglio mettere tutta l’anima nel momento che passa, senza voltarmi indietro, senza guardare avanti.

- Voglio aderire con tutte le mie forze all’attimo presente, in modo che non mi resti tempo per intristirmi per il passato e per preoccuparmi per l’avvenire.

- Voglio appassionarmi all’avventura quotidiana dell’esistenza sotto lo sguardo amoroso della Tua Provvidenza.

- Voglio scrivermi in cuore che ogni giorno è il migliore della mia vita e che la mia vita ricomincia ogni giorno.

A ciascun giorno basta la sua pena

Che stupenda regola di vita!

Sì, ognuno è in grado di reggere il proprio peso, per grave che sia, fino al calar della notte.

Devo fare un passo dopo l’altro, senza sovrapporre sul passo che sto facendo la stanchezza dei passi che verranno.

Non si possono suonare insieme due sinfonie! Se voglio gustare questa meravigliosa sinfonia della vita, devo suonarla, battuta per battuta e col ritmo voluto dal Compositore e dal Direttore che è Dio.

Solo per oggi, Signore.

Tu mi hai insegnato a chiederti soltanto il pane di oggi: “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”.

Se domani sarà per me un altro giorno

che Tu mi regali su questa terra,

io so che la Tua Provvidenza sorgerà per me prima del sole!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Risurrezione

Ora non ci resta che pregare…

attendere in preghiera che Cristo Risorto venga a rotolarci via la pesante pietra che chiude il nostro sepolcro, per apparirci nella sua potenza e nel suo splendore!

Egli ci apparirà nel profondo del nostro cuore, nella parte più profonda del nostro essere.

E quando l’avremo visto dentro di noi, avremo occhi per vederlo anche fuori, dovunque…

L’Eucaristia è il luogo privilegiato in cui tutti noi potremo fare l’incontro sconvolgente col Risorto!

Così io voglio augurarvi, oggi e sempre, una santa Pasqua!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Silenzio

Respira profondamente e lentamente.

E mentre espiri, ripeti un’invocazione breve come questa, per esempio:

“Gesù, abbi pietà di me!”;

oppure:

“Signore, sono qui alla tua presenza!”;

oppure:

“Signore, insegnami a pregare!”.

Ripetila con le labbra e poi, quanto prima, solo col cuore: comandando alla tua mente di scen

……………………………………………………………………………………………………………………….
Testimonianza

Preghiamo così:

Signore Gesù,

Tu vedi e conosci la nostra fragilità.

Abbi pietà della nostra poca fede, per cui tante volte diventiamo “sale insipido” e “luci spente”.

Accendi in noi ora, con la Tua potenza, la luce della Tua gioia e del Tuo amore, perché riconosciamo, ancora una volta, che Tu sei veramente il Signore e ti possiamo testimoniare al mondo.

……………………………………………………………………………………………………………………….
Tolleranza

Quante volte abbiamo avuto la presunzione di portarti al mondo, dimenticando che Tu, invece, “ci precedi” su ogni strada...

Signore Gesù,

perdonaci per questa nostra fedeltà che t’imprigiona.

E guariscici!

Accendi in noi la Luce del Tuo Spirito.

Sarà questa Luce “che noi metteremo sul nostro lucerniere” (Mt 5, 15), che illuminerà, senza imposizioni, il mondo.

Fa’ che comprendiamo

che l’unico metodo valido per mettere in fuga le tenebre dell’errore è accendere una luce:

la tua Luce in noi.

E donaci il coraggio di “tagliare” in noi tutto ciò che è di “scandalo” per noi e per i nostri fratelli.
……………………………………………………………………………………………………………………….
Umiltà

E le mie parole dicono sempre per te salvezza, perdono, guarigione da ogni tua malattia…

Se questo non è mai accaduto nella tua vita, dimmi con sincerità ed umiltà: Signore, io non ti ho mai ascoltato.

“Ma tu - dice il Signore - sei venuto qui soprattutto per celebrare l’Eucaristia.

Ma sai che cos’è questo Dono immenso che Io ti ho fatto di me stesso?

Durante la S. Messa, tu mi dirai: “Signore, io non son degno che tu venga nella mia anima, ma se Tu vieni, io sarò guarito, salvato!”.

È mai accaduto questo per te nel momento della Comunione? Se non è mai accaduto questo, dimmi ora con sincerità e umiltà: Signore, io non ho mai creduto all’Eucaristia.

Sì, Signore, io credevo di essere già convertito, ma ora capisco che non è così!

Convertimi, Signore, e sarò convertito!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Nella Prova
Nei momenti della prova dunque gridiamo al Signore, invochiamo il suo Nome (la Scrittura dice: “Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato” Rm 10, 13).

Gridiamo dunque così, con insistenza e con tutta la forza della nostra anima:

“Gesù!…Gesù!…Gesù!…, vieni a salvarmi!”

(“Gesù” significa: “Dio-che-salva”).

Gridiamo!

Egli verrà! Anzi, è già qui!

Lo incontreremo,

come i due discepoli in quel loro tramonto di sole e di speranza.

E anche il nostro cuore “arderà” di gioia!

Io ne ho fatto esperienza innumerevoli volte nella mia vita!

……………………………………………………………………………………………………………………….
Grazie Signore
Come potrò ringraziarTi a sufficienza, Signore, per avermi scelto ad essere tuo sacerdote?!

Quante volte in questi miei cinquant’anni di sacerdozio, annunciando la Tua Parola, che è sempre fonte di gioia e spezzando il Pane dell’Eucaristia ho visto la Tua luce e la Tua gioia, brillare nel volto di tanti miei fratelli senza speranza!…

Allora sempre mi sono detto:

“Valeva veramente la pena di spendere la mia vita di prete anche solo per quest’ora!…

Grazie, Signore!” Amen.










PAGE  
5

